
Equazione Sicurezza
Persone, idee, fatti

EDITORIALE
Auguri con

“Il Natale
di Martin”

Abbiamo scelto 
quest’anno di 
fare gli auguri di 

Natale alle nostre fami-
glie con un racconto di 
Lev Tolstoj, “Il Natale di 
Martin”, un brano sem-
plice e intenso capace 
di richiamarci allo spi-
rito più profondo e vero 
della festa più bella, la 
più sentita e la più par-
tecipata, fortemente 
identitaria nel faticoso 
cammino della storia 
europea. 
Vi invitiamo, insom-
ma, con una scelta non 
usuale, alla lettura del 
brano del grande scrit-
tore russo Lev Tolstoj, 
pubblicato a pagina 
7 del nostro periodico, 
perché in esso abbiamo 
colto insieme la linea-
rità e la profondità di 
un racconto che trae lo 
spunto dal Vangelo e 
che può toccare i nostri 
cuori e la nostra mente, 
richiamandoci ai valori 
dei rapporti autentici 
con noi stessi e con gli 
altri, in famiglia, nel 
lavoro, nella società. 
Troviamo infatti ne “Il 
Natale di Martin”, un 
umile e laborioso cia-
battino, che si mette a 
disposizione degli altri, 
una certa similitudine 
con chi svolge una pro-
fessione che ha come 
missione la sicurezza, e 
dunque la serenità, del-
le persone. E’ l’atteggia-
mento di disponibilità 
che anche in un mondo 
dominato dalla tec-
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nologia si deve avere, 
agendo con passione 
e con quella umanità 
che è il valore aggiunto, 
la chiave di volta di un 
progresso e di uno svi-
luppo che, oggi più che 
mai, non deve e non 
può mancare. 

Oltre alla competen-
za e all’efficienza, che 
rappresentano già un 
servizio di alto profilo, 
il tratto umano, anche 
nei momenti di mag-
giore complessità e dif-
ficoltà, è non solo quel-
lo che colpisce gli altri, 

ma è anche quello che 
si tende a ricordare e a 
raccontare con piacere. 
Sì, è qui che insieme alla 
correttezza si fa la diffe-
renza nel conseguimen-
to del risultato, anche 
perché rende pure noi 
più soddisfatti – è solo 

il caso di accennarlo 
perché lo abbiamo si-
curamente sperimen-
tato - nello svolgere 
un lavoro di servizio. 
Buona lettura dunque 
e un Buon Natale di 
cuore a tutti.
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TUTTI I DIRITTI RISERVATI
E’ VIETATA LA RIPRODUZIONE DI TESTI
E IMMAGINI DI PROPRIETA’ SENZA
IL PERMESSO DELL’EDITORE

Nostra intervista sulla sicurezza al nuovo sindaco PIERLUIGI PERACCHINI 

La sicurezza è stata 
ed è tra le priorità 
nei pensieri e nelle 

azioni del nuovo sindaco 
della città Pierluigi Perac-
chini e della sua giunta 
comunale. Idee e azioni 
hanno da subito manife-
stato questa attenzione 

che ha fatto una prima 
presa sull’opinione pub-
blica, attenta come si sa 
ai complessi e difficili 
problemi – a cominciare 
dalla insicurezza appun-
to, reale o percepita che 
sia – che attraversa oggi 
ogni comunità. 
“Credo sia giusto far coin-
cidere, come concetti di 
fondo, la sicurezza con la 
serenità perché è con la 
garanzia della prima che 
si riesce a produrre e ot-
tenere la seconda”. 
Riparte da qui il sindaco 
per spiegare quale è il 
suo modo di intendere la 
sicurezza dei cittadini e 
quali sono gli strumenti 
che si vogliano adottare 
per raggiungere un sem-
pre maggior grado di 
tranquillità”.
Privilegiando soprat-
tutto?
“Due aspetti: la vigilanza 
con il controllo e le azio-
ni di prevenzione”. 
E’ recente l’annuncio 
che saranno installati 
6 nuovi impianti di vi-

deosorveglianza in cit-
tà…
“Che si andranno ad ag-
giungere ai 26 già in fun-
zione per cui avremo in 
tutto 32 sistemi di vide-
osorveglianza che con-
sentiranno di controllare 
un’area molto vasta in 
città. E’, come già dichia-
rato, un provvedimento 
al quale ho deciso di im-
primere una  accelerazio-
ne anche a seguito degli 
ultimi atti vandalici che, 
oltre ad aver causato gra-
vi danneggiamenti, han-
no tolto serenità ai miei 
concittadini”
E non è la sola misura 
in tema di sicurezza ur-
bana?
“Certo, abbiamo già an-
nunciato che si tratta 
di una misura che si ag-
giunge all’assunzione di 
13 nuovi vigili urbani che 
entreranno in servizio 
entro questo Natale”.
Quali saranno le aree 
interessate alla video-
sorveglianza?
“Saranno i Giardini Pub-

blici, piazza Garibaldi, il 
quartiere di Fossitermi, 
e i due significativi assi 
stradali di penetrazione e 
di accesso alla città, cioè 
via Carducci e viale San 
Bartolomeo”. 
Dal dire al fare quali 
sono i tempi previsti?
“Il nuovo impianto sarà 
realizzato e messo in 
opera nei primi mesi del 
2018. Che si tratti di ra-
gazzate o di atti delin-
quenziali il tempo per chi 
li compie è finito.  
Si tratta ovviamente di 
tecnologia avanzata?
“La tecnologia ha fatto 
passi da gigante e il li-
vello di definizione delle 
immagini ha consentito 
di essere determinante 
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“Voi svolgete una 
funzione molto 

importante nella tutela 
della tranquillità

dei cittadini”

Nostra intervista sulla sicurezza al nuovo sindaco PIERLUIGI PERACCHINI 
nella conclusione di in-
dagini. Il nostro servizio è 
inoltre quotidianamente 
utilizzato anche da Poli-
zia di Stato e Carabinieri 
con i quali collaboriamo 
costantemente.  Il siste-
ma tecnologico permet-
te di leggere le targhe e 
di controllare ogni mez-
zo in transito”.
Avete annunciato la 
possibilità di conclude-
re accordi sulle teleca-
mere anche con i con-
domini?
“Sì, sempre per quanto 
attiene agli investimenti 
tecnologici, è anche no-
stra intenzione sviluppa-
re la partecipazione dei 
privati con accordi sulla 
base di comodati d’uso 

“Il collegamento alla 
centrale operativa della 

Lince in funzione 24 
ore su 24 e la rete delle 
pattuglie sul territorio 

vere garanzie di pronto 
intervento su allarme”.

gratuito di telecamere di 
sorveglianza. Ciò recupe-
rando un’esperienza pilo-
ta riferita alla cessione in 
comodato d’uso da par-
te dell’amministrazione 
condominiale di galleria 
Goito, nel grattacielo Be-
verini, al Comune, a cari-
co del quale ci sarebbero 
i soli oneri manutentivi 

restando gli impianti di 
privata proprietà”.
Che cosa è la sicurezza 
per il sindaco?
“Semplice: una situazio-
ne in cui  il cittadino può 
vivere in tranquillità. An-
che per questo stiamo 
ripensando per esempio 
ai vigili di quartiere”. 
Dal pubblico al privato 

in tema di vigilanza e di 
sicurezza?
“Posso rispondere da sin-
daco e da cittadino pri-
vato che si avvale del ser-
vizio del vostro Istituto di 
Vigilanza …
Da sindaco della città?
“Da sindaco dico e con-
fermo che svolgete un 
ruolo molto importante 
come Vigilanza privata 
inserita nel sistema chia-
mato a garantire la sicu-
rezza in generale. Non ci 
sono dubbi che la suddi-
visione in zone del terri-
torio che sono presidiate 
dalle vostre pattuglie di 
pronto intervento sono 
una garanzia in più, non 
solo per la sola vostra 
rete di privati ma anche 
in generale per tutta la 
collettività”.
E da privato cittadino?
“Dico che è a disposizio-
ne un servizio molto ef-
ficace per chi è collegato 
alla vostra centrale ope-
rativa in funzione 24 ore 
su 24, grazie al pronto 
intervento e grazie alla 
collaborazione con tutte 
le Forze dell’Ordine. Se 
pensiamo anche agli an-
ziani soli, o a chi comun-
que vive da solo o a chi 
vive in luoghi particolar-
mente vulnerabili, è evi-
dente che la possibilità di 
collegamento non è solo 
una garanzia di sicurezza, 
ma può essere anche la 
garanzia di una assisten-
za continua se pensiamo 
che tra quando scatta 
l’allarme e l’intervento 
delle vostre guardie pas-
sano solo pochissimi mi-
nuti certificati …”.
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Tra le leggende...

La leggenda delle 
campane di Natale
I pastori si affollarono a Bet-
lemme mentre viaggiavano 
per incontrare il neonato re. 
Un bimbo cieco sedeva sul 
lato della strada maestra e, 
sentendo l’annuncio degli 
angeli, pregò i passanti di 
condurlo da Gesù Bambino. 
Nessuno aveva tempo per 
lui. Quando la folla fu pas-
sata e le strade tornarono si-
lenziose, il bimbo udì in lon-
tananza il lieve rintocco di 
una campana da bestiame. 
Pensò “Forse quella mucca 
si trova proprio nella stalla 

dove è nato Gesù bambino!” 
e seguì la campana fino alla 
stalla ove la mucca portò il 
bimbo cieco fino alla man-
giatoia dove giaceva il neo-
nato Gesù..

Fin dai tempi più antichi, in concomitanza con il solstizio 
di inverno, un lungo periodo di festeggiamenti onorava il 
“rinascere “del sole: le giornate cominciavano ad allungarsi, 

segnando il lento percorso verso la primavera, con l’augurio e 
la speranza di raccolti copiosi e abbondanti per tutti. Così gli 
antichi Egizi festeggiavano la nascita del dio Horus, i Greci quel-
la del dio Dionisio, gli Scandinavi quelli del dio Frey. I Romani 
celebravano Saturno, dio dell’agricoltura, con grandi feste in 
cui amici e parenti si scambiavano doni.

I Cristiani sostituirono i riti pagani con la nascita di Gesù, figlio 
di Dio, portatore di pace e salvezza per tutta l’umanità, man-
tenendo dalle antiche tradizioni lo spirito di gioia e di speran-
za che la luce divina porta in ogni cuore. Per questo in tutto il 
mondo il Natale è augurio di bontà, serenità e felicità da condi-
videre con “tutti gli uomini di buona volontà”

Il Natale:
la tradizione

Il Natale è sicuramente la  festa che con le sue antiche tradizioni ci 
ha tramandato leggende e storie in grado di affascinare bambini 
e genitori. Il personaggio di Babbo Natale, la Befana, la nascita di 
Gesù, sono tutte tematiche oggetto di tradizioni, leggende e rac-
conti popolari natalizi. 
Se l’albero, il presepe, il vischio, gli addobbi in casa, le candeline ac-
cese con piccole varianti, sono usuali in quasi tutti i Paesi in cui si 
festeggia il Natale, cambiano, talvolta, alcune tradizioni minori, le 
leggende, le usanze tipiche. Eccone qui alcune:

SPAGNA: L’ATTESA DEI MAGI
Sebbene la cattoli-
ca Spagna festeggi 
il Natale come noi, i 
doni ai bambini non 
arrivano, però, nella 
notte tra il 24 e il 25 
dicembre portati da 
Babbo Natale o da 
Gesù Bambino, ma il 
6 gennaio con i Re Magi. Durante la festa de Lor Reyes Magos, infat-
ti, i bimbi buoni vengono premiati con dolci e doni e quelli cattivi 
rimangono all’asciutto. Sempre in questa giornata, dopo l’apertura 
dei doni e le sfilate dei carri allegorici, si consuma uno dei dolci più 
tradizionali delle feste spagnole: il Roscòn de Reyes.

NATALE IN FRANCIA: I DONI NELLE SCARPE 
In Francia, Babbo Natale non lascia i regali sotto l’albero, come in 

Italia e nei Paesi anglosas-
soni, ma dentro le scarpe 
dei bambini. Tra i simboli 
tipici della festa francese, il 
presepe, chiamato Creché, 
il ceppo di Natale, lascia-
to ardere durante tutto il 
giorno di Natale e la Buche 
de Noel, un dolce tipico di 
cioccolato che richiama la 
forma di un tronco. 

NATALE IN SVEZIA:
LA BAMBINA CON LE
CANDELINE IN TESTA 
In Svezia il 13 dicembre si 
festeggia la festa di Santa 
Lucia che anticipa di qual-
che giorno le celebrazio-
ni del Natale. A scuola e 
nelle case viene eletta la 
bambina che dovrà inter-
pretare Santa Lucia e che 
sfilerà per le strade insie-
me alle altre cantando e 
intonando dolci melodie. 
Santa Lucia rappresen-
ta per i bambini svedesi 
quello che per i bimbi italiani rappresenta Babbo Natale. Durante 
le celebrazioni in onore della santa, la tradizione vuole che la più 
piccola della casa si alzi per prima la mattina molto presto e, dopo 
aver indossato una tunica bianca e una corona di foglioline verdi e 
7 candeline, vada a svegliare gli altri componenti della famiglia an-
cora addormentati servendo loro caffè, latte e dolci tipici. Il pranzo 
di Natale in Svezia include, principalmente, tanta carne di maiale e 
la famosa Torta di Natale. 

NATALE IN POLONIA:
LA FESTA DELLA STELLA
Il Natale in Polonia è il Natale tipico 
della tradizione cristiana e cattolica 
che qui è molto sentita. La vigilia di 
Natale è chiamata la Festa della Stella 
e la tradizione vuole che ci si debba 
sedere a tavola non prima della com-
parsa della prima stella. Nel giorno di 
Natale si addobbano la casa disponendo agli angoli della sala da 
pranzo dei covoni di paglia per ricordare la nascita di Gesù nella 
stalla. 

Il pranzo tipico natalizio, soprattutto presso le famiglie contadine, 
si compone di 12 portate che si susseguono l’una all’altra senza 
interruzione. Sulle tavole viene sempre apparecchiato un posto in 
più nel caso in cui dovesse arrivare un ospite improvviso. Antichis-
sima è la tradizione del presepe che si è affermata, soprattutto, nel-
la città di Cracovia dove, nel mese di dicembre, oltre alle consuete 
esposizioni e mostre, si tiene anche un concorso per premiare la 
realizzazione più bella.

Tradizioni e leggende del Natale

Paese che vai,
usanza che trovi...
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In una certa città viveva un 
ciabattino, di nome Mar-
tin Avdeic. Lavorava in 

una stanzetta in un seminterra-
to, con una finestra che guarda-
va sulla strada. Da questa poteva 
vedere soltanto i piedi delle per-
sone che passavano, ma ne rico-
nosceva molte dalle scarpe, che 
aveva riparato lui stesso. Aveva 
sempre molto da fare, perché 
lavorava bene, usava materiali di 
buona qualità e per di più non 
si faceva pagare troppo. Anni 
prima, gli erano morti la moglie 
e i figli e Martin si era disperato 
al punto di rimproverare Dio. Poi 
un giorno, un vecchio del suo 
villaggio natale, che era diventa-
to un pellegrino e aveva fama di 
santo, andò a trovarlo. E Martin 
gli aprì il suo cuore.

- Non ho più desiderio di vivere 
- gli confessò. - Non ho più spe-
ranza.

Il vegliardo rispose: « La tua di-
sperazione è dovuta al fatto 
che vuoi vivere solo per la tua 
felicità. Leggi il Vangelo e saprai 
come il Signore vorrebbe che tu 
vivessi.

Martin si comprò una Bibbia. In 
un primo tempo aveva deciso 
di leggerla soltanto nei giorni di 
festa ma, una volta cominciata la 
lettura, se ne sentì talmente rin-
cuorato che la lesse ogni giorno.

E cosi accadde che una sera, nel 
Vangelo di Luca, Martin arrivò al 
brano in cui un ricco fariseo in-
vitò il Signore in casa sua. Una 
donna, che pure era una pecca-
trice, venne a ungere i piedi del 
Signore e a lavarli con le sue la-
crime. Il Signore disse al fariseo: 
«Vedi questa donna? Sono en-
trato nella tua casa e non mi hai 
dato acqua per i piedi. Questa 
invece con le lacrime ha lavato i 
miei piedi e con i suoi capelli li 
ha asciugati... Non hai unto con 
olio il mio capo, questa invece, 
con unguento profumato ha 
unto i miei piedi».

Martin rifletté. - Doveva esse-
re come me quel fariseo. Se il 
Signore venisse da me, dovrei 
comportarmi cosi? - Poi posò 
il capo sulle braccia e si addor-
mentò.

All’improvviso udì una voce e si 
svegliò di soprassalto. Non c’era 
nessuno. Ma senti distintamente 
queste parole: - Martin! Guarda 
fuori in strada domani, perché 
io verrò.

L’indomani mattina Martin si 
alzò prima dell’alba, accese il 
fuoco e preparò la zuppa di ca-
voli e la farinata di avena. Poi si 
mise il grembiule e si sedette a 

lavorare accanto alla finestra. 
Ma ripensava alla voce udita la 
notte precedente e così, più che 
lavorare, continuava a guardare 
in strada. Ogni volta che vede-
va passare qualcuno con scarpe 
che non conosceva, sollevava lo 
sguardo per vedergli il viso. Pas-
sò un facchino, poi un acquaiolo. 
E poi un vecchio di nome Ste-
panic, che lavorava per un com-
merciante del quartiere, comin-
ciò a spalare la neve davanti alla 
finestra di Martin che lo vide e 
continuò il suo lavoro.Dopo aver 
dato una dozzina di punti, guar-
dò fuori di nuovo. Stepanic ave-
va appoggiato la pala al muro e 
stava o riposando o tentando di 
riscaldarsi. Martin usci sulla so-
glia e gli fece un cenno. - Entra· 
disse - vieni a scaldarti. Devi ave-
re un gran freddo.

- Che Dio ti benedica!- rispose 
Stepanic. Entrò, scuotendosi di 
dosso la neve e si strofinò ben 
bene le scarpe al punto che bar-
collò e per poco non cadde.

- Non è niente - gli disse Martin. 

- Siediti e prendi un po’ di tè.

Riempì due boccali e ne porse 
uno all’ospite. Stepanic bev-
ve d’un fiato. Era chiaro che ne 
avrebbe gradito un altro po’. 
Martin gli riempi di nuovo il bic-
chiere. Mentre bevevano, Martin 
continuava a guardar fuori della 
finestra.

- Stai aspettando qualcuno? - gli 
chiese il visitatore.

- Ieri sera- rispose Martin - stavo 
leggendo di quando Cristo andò 
in casa di un fariseo che non lo 
accolse coi dovuti onori. Suppo-
ni che mi succeda qualcosa di 
simile. Cosa non farei per acco-
glierlo! Poi, mentre sonnecchia-
vo, ho udito qualcuno mormo-
rare: “Guarda in strada domani, 
perché io verrò”.

Mentre Stepanic ascoltava, le 
lacrime gli rigavano le guance. 
- Grazie, Martin Avdeic. Mi hai 
dato conforto per l’anima e per 

Tra i racconti...

Brano di Lev Tolstoj
Il Natale di Martin

il corpo.

Stepanic se ne andò e Martin 
si sedette a cucire uno stivale. 
Mentre guardava fuori della fi-
nestra, una donna con scarpe da 
contadina passò di lì e si fermò 
accanto al muro. Martin vide che 
era vestita miseramente e aveva 
un bambino fra le braccia. Vol-
gendo la schiena al vento, tenta-
va di riparare il piccolo coi propri 
indumenti, pur avendo indosso 
solo una logora veste estiva. 
Martin uscì e la invitò a entrare. 
Una volta in casa, le offrì un po’ 
di pane e della zuppa. - Mangia, 
mia cara, e riscaldati - le disse.

Mangiando, la donna gli disse 
chi era: - Sono la moglie di un 
soldato. Hanno mandato mio 
marito lontano otto mesi fa e 
non ne ho saputo più nulla. Non 
sono riuscita a trovare lavoro e 
ho dovuto vendere tutto quel 
che avevo per mangiare. Ieri ho 
portato al monte dei pegni il 
mio ultimo scialle.

Martin andò a prendere un vec-
chio mantello. - Ecco - disse. È un 

po’ liso ma basterà per av-
volgere il piccolo.

La donna, prendendolo, 
scoppiò in lacrime. - Che il 
Signore ti benedica.

- Prendi - disse Martin por-
gendole del denaro per 
disimpegnare lo scialle. Poi 
l’accompagnò alla porta.

Martin tornò a sedersi e 
a lavorare. Ogni volta che 

un’ombra cadeva sulla finestra, 
sollevava lo sguardo per vedere 
chi passava. Dopo un po’, vide 
una donna che vendeva mele 
da un paniere. Sulla schiena por-
tava un sacco pesante che vole-
va spostare da una spalla all’al-
tra. Mentre posava il paniere su 
un paracarro, un ragazzo con un 
berretto sdrucito passò di corsa, 
prese una mela e cercò di svi-
gnarsela. Ma la vecchia lo afferrò 
per i capelli. Il ragazzo si mise a 
strillare e la donna a sgridarlo 
aspramente.

Martin corse fuori. La donna 
minacciava di portare il ragaz-
zo alla polizia. - Lascialo andare, 
nonnina - disse Martin. - Perdo-
nalo, per amor di Cristo.

La vecchia lasciò il ragazzo. - 
Chiedi perdono alla nonnina - 
gli ingiunse allora Martin.

Il ragazzo si mise a piangere e a 
scusarsi. Martin prese una mela 

dal paniere e la diede al ragazzo 
dicendo: - Te la pagherò io, non-
nina.

- Questo mascalzoncello merite-
rebbe di essere frustato - disse 
la vecchia.

- Oh, nonnina - fece Martin - se 
lui dovesse essere frustato per 
aver rubato una mela, cosa si 
dovrebbe fare a noi per tutti i 
nostri peccati? Dio ci comanda 
di perdonare, altrimenti non 
saremo perdonati. E dobbiamo 
perdonare soprattutto a un gio-
vane sconsiderato.

- Sarà anche vero - disse la vec-
chia - ma stanno diventando 
terribilmente viziati.

Mentre stava per rimettersi il 
sacco sulla schiena, il ragazzo sì 
fece avanti. - Lascia che te lo por-
ti io, nonna. Faccio la tua stessa 
strada. -  La donna allora mise il 
sacco sulle spalle del ragazzo e 
si allontanarono insieme.

Martin tornò a lavorare. Ma si era 
fatto buio e non riusciva più a 
infilare l’ago nei buchi del cuoio. 
Raccolse i suoi arnesi, spazzò via 
i ritagli di pelle dal pavimento e 
posò una lampada sul tavolo. Poi 
prese la Bibbia dallo scaffale.

Voleva aprire il libro alla pagina 
che aveva segnato, ma si apri in-
vece in un altro punto. Poi, uden-
do dei passi, Martin si voltò. Una 
voce gli sussurrò all’orecchio: - 
Martin, non mi riconosci?

- Chi sei? - chiese Martin.

- Sono io - disse la voce. E da un 
angolo buio della stanza uscì 
Stepanic, che sorrise e poi svanì 
come una nuvola. 

- Sono io - disse di nuovo la voce. 
E apparve la donna col bambino 
in braccio. Sorrise. Anche il pic-
colo rise. Poi scomparvero.

- Sono io - ancora una volta la 
voce. La vecchia e il ragazzo con 
la mela apparvero a loro volta, 
sorrisero e poi svanirono.

Martin si sentiva leggero e feli-
ce. Prese a leggere il Vangelo là 
dove si era aperto il libro. In cima 
alla pagina lesse: Ebbi fame e mi 
deste da mangiare, ebbi sete e 
mi dissetaste, fui forestiero e mi 
accoglieste. In fondo alla pagina 
lesse: Quanto avete fatto a uno 
dei più piccoli dei miei fratelli, 
l’avete fatto a me.

Così Martin comprese che il Sal-
vatore era davvero venuto da lui 
quel giorno e che lui aveva sa-
puto accoglierlo.

(Racconto di Natale di Lev Tolstoj)



pag. 8

Il Natale è per la maggior parte delle persone la festa più sen-
tita e dunque più importante dell’anno. Lo è perché viene da 
una consolidata tradizione che abbraccia tutte le nazioni che 
hanno in comune la fede e la cultura cristiane, per la quale, 
unico caso nella storia umana, è avvenuto uno straordinario 
avvenimento che ha capovolto il rapporto stesso tra Dio e l’uo-
mo. Da allora, dalla nascita di Gesù nella grotta di Nazareth, 
la distanza tra l’uomo e Dio si annulla con Dio che si fa uomo. 
Attorno a questo evento, profondamente religioso per chi ha 
la grazia della fede, si sono radicati valori umani fondamentali 
come la fratellanza e la solidarietà, il perdono e l’attenzione al 
prossimo, soprattutto a quello che ha più bisogno. La famiglia, 

nonostante le difficoltà, resta poi al centro di questa festa so-
prattutto per i bambini che la sentono e la vivono con gioia per 
tanti motivi:  l’atmosfera, i doni, le luci sfavillanti e gli addobbi 
nella città e ovviamente le attrazioni, i giochi e i divertimenti 
che si fanno più intensi nei giorni delle vacanze. Mentre an-
diamo in stampa la macchina organizzativa dei Comuni e dei 
privati è in moto ma non ci ha dato la possibilità di pubblicare 
una guida alle iniziative, per cui ci dobbiamo limitare a indica-
re solo una panoramica essenziale di quanto avverrà, con l’at-
tenzione alle comunità nelle quali esercitiamo il nostro servi-
zio di tutela della sicurezza delle persone e delle famiglie.

Natale sul ghiaccio alla Spezia e Sarzana

Natale a Massa: luci e colori
per vivere una magia
senza tempo

Come ormai consuetudine, an-
che quest’anno ad arricchire le 
opportunità di svago nel perio-
do delle festività natalizie c’è la 
pista di pattinaggio sul ghiac-
cio. Alla Spezia è installata in 
piazza Europa, dove rimarrà 
sino a metà gennaio. Fino al 22 
dicembre, è aperta da lunedì a 
giovedì il pomeriggio dalle 15 
alle 19.30, mentre il venerdì, 
il sabato e la domenica si ag-
giungono anche le aperture al 
mattino dalle 10.30 alle 12.30 e 
alla sera dalle 21.00 alle 23.00. 

A partire dal 22 dicembre sarà 
aperta tutti i giorni nelle tre fa-
sce orarie indicate.

A Sarzana la pista di pattinag-
gio coperta è stata installata 
presso il Centro Luna, nella 
piazzetta dell’ingresso lato 
San Bartolomeo, dove rimarrà 
fino alla Befana. Sono previste 
delle tariffe agevolate per i soci 
Coop Liguria e per chi si pre-
senterà alla cassa munito di 
biglietto ATC o di uno scontri-
no di spesa da 50, 100 oppure 
oltre euro.

A Natale, Massa si veste a festa per acco-
gliere il suo pubblico di famiglie e visitatori, 
illuminando la città e proponendo un pro-
gramma articolato di eventi che intrattiene 
i visitatori per tutto il periodo natalizio. Nel 
centro storico, in piazza Mercurio, ci saranno 
i Mercatini di Natale con ventuno casette in 

legno d’abete, con produttori artigianali e 
agroalimentari, espositori locali, musica in 
filodiffusione, la Casa di Babbo Natale con 
un Babbo Natale in carne ed ossa, i cori go-
spel, i presepi, la neve artificiale, la giostra, 
la carrozza e il Teatro dei Burattini.

Tanti eventi per tutti i gusti
In giro per il territorio… Mercatini, 
villaggi natalizi e presepi
Dal 7 al 10 dicembre a Sarzana ci saranno i mercatini di antiquariato edizione natalizia.

I giorni 8, 9, 10 dicembre alla Spezia presso il Centro Fieristico torna la manifestazione 
Agroalimentare, rassegna enogastronomica sulle tipicità del territorio spezzino e lunigia-
nese con il coinvolgimento di produttori provenienti da regioni italiane caratterizzate da 
produzioni enogastronomiche di elevata qualità.

Dall’8 dicembre al 31 dicembre a Levanto sarà installato il Villaggio degli Elfi di Babbo 
Natale, con la presenza del mercatino di artigianato, di hobbystica e di prodotti alimentari, ma soprattutto saranno tante le occasioni per far diver-
tire i più piccoli.

Dall’8 dicembre a Manarola sarà acceso il tipico presepe, evento di grande richiamo per 
tutti i turisti, si tratta probabilmente del più grande Presepe nel Mondo.

Il 10 dicembre arrivano i mercatini di Natale a Sarzana nel Borgo di Marinella.

Il 16 dicembre è la volta del presepe vivente a Sarzana nel Borgo di Falcinello.

Il 17 dicembre i mercatini di Natale saranno invece a Varese Ligure.

Il 24 dicembre a Tellaro torna il Natale subacqueo e a seguire lo spettacolo pirotecnico. 
A Tellaro il Natale è in tipico stile marinaro: la statua del Bambin Gesù emerge dalle acque, 
trasportata da un gruppo di subacquei sino ad essere depositata nella mangiatoia, con 
tanto di fuochi d’artificio sul mare.

Il 30 dicembre a Sesta Godano ci sarà il Presepe Vivente di Chiusola, dalle ore 15.00 sino 
alle ore 19.00.

Aspettando il Natale, la festa più bella dell’anno


